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IL DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI ALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Tentando di salvare i compromessi negli scan 
la D.C. mette in pericolo il prestigio delle Istituzioni 
(Continua/ioiu- dalla l |t<eiiu> 

Mddettu Comunità h i i iopiv! 

tin.i sii adii clic si imi»v,i in 
<i tiollii d i l ez ione che tenga 

,. „ . . ,, , .cunto del latto clic la poli t i -
di Difesa. l-.ra cu. che noti,. , , , l l i { ! , (>„1 V l l doll ' impoi mli-

snio americano. fondata sul ­
la Im za, Mdl ' inthnida/ iont ' , 

p revedevamo. Kia ciò che 
avevamo detto, e cioè chi» 
quel t r a t t a to non sai ebbe mai 
g iunto in porto, mai avi eb­
be po tu to d iventare una leg­
ge per {«li Stat i dell 'Europa 
occidentale. i> anche qui la 
vostra politica ha registrato 
un e lamoioso fallimento. 

Il fal l imento più e\ idi nte 
e «rave e peio loi.-e ani ni a 
quel lo che .si può reg i - t ia ie 
(piando M tiene conto delle 
i'"M' che -M sono svolti ni l 
nostro l'indi', pei ci,è. qui. 
\ e r n m e n t e a coloio ohe hah-
110 ispirato e d u e t t o la po­
litica es te ta itali.ma negli 
ul t imi due. ti e, cinque a n ­
ni, spet ta la palma dei fal­
lit i . Essi ci «ino. infatti, tut t i 
fedist i , tut t i sujMMcedisti, u l -
t racedis l i . codistissimt. L a p ­
provazione del t ra t ta to della 
CED avi ebbe dovuto essere 
per loro il punto di pa r t en­
za, la ba<-e nuova di tut ta la 
organizzazione politica na­
zionale e in temazionale Eli-
bene, tutt i costo o, voi. non 
siete nemmeno ì iusei ' i a po i -
t a re ques to vo . t to famoso 
t i a t t a t o a l l ' esame e al \ o t o 
del le nos t re assemblee pa r ­
lamentar i . Direi di più. Vi 
Mete pers ino fatti beffa del 
eedifmo quando a."eie p i o -
vocato e voluto il voto di una 
Commissione pai l amenta le a 
favore di quel t ra t ta to da una 
Assemblea — quella che in­
de t t e fino al giugno 11)53 —-
di cui sapevate che dopo po­
che se t t imane '.aiPltlii1 Mata 
sciolta, per cui quel voto non 
aveva né avrebbe mai potuto 
avere assolutamente al"un 
\ alore. 

Pe ichè qucsio aspetti» cosi 
s t iano, così beffai do del vo-
st io fallimento? Avete avuto 
pam a. oppure vi siete vei Bu­
gnati? Avete sentito, nel fon­
do della vostra coscienza, che 
po r t a t e davant i d l 'Assembiea 
di un Paese come l'Italia un 
siffatto t i a t t a t o dopo le e le ­
zioni del 7 giugno, menti e voi 
tut t i , esponenti dei part i t i go­
vernat ivi . non eravate tiuscìtì 
a raggrane l la re hi metà del 
voli espressi dal popolo . i t a ­
l iano in quelle elezioni, sa-
l ebbe stato un assurdo, una 
enormità? Vi ha le rmato la 
consapevolezza oscura degli 
or ien tament i reali della mag­
gioranza del popolo italiano. 
della pa r t e polit icamente con­
sapevole dì esso. ci h.i fei -
malo l 'asprezza della lotta che 
avres te dovuto condur le ' ' Non 
so se questo vi ha lei malo o 
se vi sono stati a l t i i motivi. 
11 fatto però l imane e bolla 
voi tut t i , au to i i delia politica 
es te ra seguita m Italia negli 
ul t imi anni , del inai d u o p a i -
t i to l ine di un fallinvMito to­
tale. di un nunchio che non 
potrete cancellare facilmente 
uè davan t i al Pae,-e. ne dn-
\ a n t i all 'opinione pubblica in­
ternazionale 

sul t e m i l e e sulla piovoea-
zione alla gue i ia , dev 'essere 
lespmta pei che è lalsa nelle 
-ne pi emesse ed è esiziale a 
lutti j Paesi, {> a noi in par -
tu 'olaie . 

Non vi deve es-e ie nes­
suna r inasci ta del militai 1-
MIIO tedesco al 01 vizio del­
l ' imperial ismo amer icano ag­
gi essivo. Dov'os-eie risolto 
il p m b l c m a del l 'uni tà e della 
soviani ta della (Iciiiiniu.i, è 
voio. e giusto che lo sia, ma 
non con miMiic le quali pei -
petuino hi ^cis-ionc di (piel 
Pae-e, e quindi Li scissione 
del l 'Europa. Questo e vera­
mente il momento in < in se 
Vi losseio degli eiuopeist l 
silicei i. che pai t is icio, come 
Si d ( s e pa t t i l e , dalla i oMcie-
ta no/ ione di ipicllo che è 
l 'Europa oggi, di quello che 
è st.u.i ,. di quello che (Invili 
esseie <• -i sta avviando ad 
e—eie ne | lu t ino , questo e il 
momento in cui es-i dov iob-
beio lai.si sentili- M, , K\\ 
"europeisti , , che abbiamo co­
nosciuto smura c i ano (* so­
no gente che l 'Eni opa la vuo­
le spaccare in (ìi\o e il i iostio 

Paesj. Ui vuole decapili . io, pei 
far piaccio agli americani . 
Sol tanto la via che noi indi­
chiamo ci può por t a t e ;i rea­
lizzare l 'unità di tut ta l 'Euio-
pa, nelle forme oggi possibili 
di collaborazione internazio­
nale. ma in Torme tali da su­
pera te la odierna tragica scis­
sione, da cui non possono 
u-ci ie a l t ro che conflitti r i n -
nov.cti e. domani , una guer -
I.I s terminatr ice, in to rme 
tali che ga lan t i scano a tu t to 

nns t io Paese 
un'era nuova 
t ianqii i l l i tà e 

il mondo, e al 
p inna di tut to 
di sj( mezza, di 
di pace. 

Hipcto. pe io questo tema 
non può esseie al cent ro del 
dibatt i to a t tua le sulle comu­
nicazioni che il governo ci 
ha lat to . Si e dimes.so l 'ono­
revole Piccion., minis t ro d e ­
gli a f fan esteri . VI furono 
con lui, sui tempi della politi­
ca estera, nei mesi p receden­
ti le sue dimissioni, dei d i s ­
pensi, dei contrast i? Esistono 
elementi di pubblica ragione 
che inducono a d u e che que ­
sti contrasti vi lui min. La co­
sa si può appi el idere leggen­
do con at tenzione le Ffcln;io-
ai iiin-rnazioitali, che è una 
specie di bollet t ino di i s p u a -
zione ulficiosa del Ministero 
degli esteri . Ivi si pilo l«"«ge-

i ( o l i ­

l a l l -

ta dal 
a iebhe 
ciucila 

e-ecut ivo, ma la m.igi-t! alni a 
e un o rgano dello Stato e la 
sovrani tà dello Sla to ' isiede 
nel popo'o. Questo e -«ci itto 
nella nostra Costituzione o 
quindi il popolo ha i1 d i r i t to 
di s indacato e di discussione 
anche del l 'opeia to della ma-
g i s t i a tu i a , nelle to ime do -
\ lite. 

Ipocrisia clericale 

Che 
i\'iste 

eo-,a snji i 
giuntili li •. 

le eli»' alla \ igdla del! 
l e i en / a di Bi u.xelle . 
nea di condotta piovi 
minis t io Piccioni 
stata di l le! ente d . 
preveduta da alt: i iiienib. i 
del l 'abmetto. Qu i - to t tato 
pubblicato e non .-.incutiti» S> 
è mornioia to anche — ma 
qui non si è andati al di la 
(lei mormorio — di dis-en-i 
che sai ebbero affini itti nei 
coi MI delle t lattativi* pei la 
soluzione della quest ione 
tr iest ina < a pioposito della 
f i lma de | pat to balcanico. 

Peio , se dissensi sugli in­
dù IZ/I della politica e- teia vi 
sono stati, io non fiosso e non 
voglio c iede ie , — pei eh" se 
lo credessi, t ioppo gì ave sa ­
rebbe l'accusa che laici gra­
va re sui membi i del governo 
e sul p ia t i to di maggioranza 
— che voi, essendo in dissen­
so con lonoi evolo Piccioni su 
pinhlcrm conci eli di polit i la 
in temazionale , abbiate i e l l a ­
to di r isolvere la situazioni' 
lasciando uscii e o l a tendo 
usci ie dal governo il dissen­
ziente in quel modo, m i d a ­
zione i'f»i un fatto e una se- due volte di M 
rie di latti tosi gì avi (Con/ viazione di un 
menti ai ri-ntro). politica- giudiziario ' ' 
inente e mo ia lmen te ionie Ma poi 
quelli di cui oggi si d i sd i te 
in tu t to il Pae.se. Non voglio 
c ieder lo : l'ipotesi sai ebbe ef­
fe t t ivamente t ioppo grave 

dunque 'e 
dove tu ' t i 

-otlnpo-te a 
sono gli a l ­

ati . i s p e t t a l i 
Pei etti O i-

i'1 imo l'i t 'si-
i i cassazione 
ile, nel i o| sO 

i giorni le sente nze de' ni i-
g i s t i a to vengono 
ci dica ' ' Che co-,i 
I no l i di magl-t 
da tut t i , come 
va di Torino, 
dente di Coi te 
.i i iposi», i! (pi 
de l l ' a r ia te Moni.-si, ha egli 
ste-so, magis t i a to , set dio, su 
un g rande gite u..te del nord, 
ai l .coli dove \ c i m a n o con-
i i e t . u n e n t e ci dicati - e e t-
tieati anche nel l 'aspet to tec-
n i io — de te rmina t i a ' t i com­
piuti dalla magist a tu ia nello 
-viluppo de l l ' a t fa ie e, p a m 
colai mente , nell 'oi d inaio nei 

imito l 'aiohi-
iv ocedimeniti 

Gii apprezzamenti di Piccioni 
sull'opera della Magistratura 

Una nuova strada 

Oggi voi d i te che non è 
cambia to e non cambia nul ­
la, che tu t to e come pi ima. 
e quindi tu t to sarà condotto 
avant i come pr ima, seguendo 
la vecchia s t rada . Voi. d u n ­
que. siete coloio di cui si può 
d u e che hanno occhi e non 
v edono, hanno oiecchie e non 
sentono. Siete r.irivati al pun ­
to di non vede t e e non sen­
t i le che il mondo si sta or ien­
tando in un modo divergo, che 
ma sono impegnati su una 
nuova stir.da gì oppi impor­
tantissimi che hanno le loio 
basi in Paesi diversi dal po­
s i lo e che contano alti ettari* 
ìo e più d i l nostro. Non vi 
u eoi gote che questa nuova 
s t rada s tanno aprendola i pò • 
poli: s t i apicudola la Imo 
volontà di pace, il loro deci­
d o n o di non sanif icai e la 
p i o p u a indipendenza nazio­
nale e la sicuit-zza del loio 
. .vvenne ..Ile farneticazioni 
l u m i n a l i dei di l igenti della 
colitica d e l l ' i m p e r i a l i s m o 
americano. Per voi non è 
t- imbiato nulla Ne discute-
i emo. ed a fondo, quando sì 
chnatterà. ti a qualche set t i -
n a n a . lì r i lancio degli esteri 
d d nos t io P a e s e 

A questo, dunque , dobbia­
mo giungeie . Questo e il la t ­
to i he sta al fondo del i im­
pasto mmis te i i a l e una v i ­
cenda poliziesca e giudizi . ina 
la ipiale si ti ascimi da un 
anno e mezzo, di cui a voi 
tutt i sono noti gli e lementi 
e i moment i e che pi ofonda-
mente ha commosso, scosso, 
indignato, la opinione pubbl i ­
ca di tut t i i pa t t i t i , t u t t e le 
pei sene oneste del nost io 
Paese In i d a z i o n e con q u e ­
sto l 'onoievole Piccioni si è 
dimesso, in 1 d a z i o n e con 
questo i l . governo e s ta to 
r impasta to Questo è. dunque . 
il teina del nnst io dibatt i to, 
di questo dobbiamo discute­
te ed è sol tanto in questa 
luce che io affronteiò alcuni 
problemi della vostra politi­
ca cenc ia ie Che questa im­
postazione sia scoi ie t ta , non 
ì iusci ià a lonvincei mene 
nemmeno il collega che iei i 
parlava in nome del pa t t i lo 
liberale, sopì attuiti» peichè 
so che egli e uno di quei li­
berali dei nos tn giorni ai 
quali non so quanto .si addi ­
ca ancoia questo appellativo, 
o anche solo il n c o i d o di 
quel hbei .dis ino che venne 
conosciuto nel passato, e che 
oggi semina possa verni co­
nosciuto soltanto leggendo 
••citi t ra t ta t i di sto. logiafia 
idealist ici 

Veniamo quindi a. tat to 
che ci deve interessale e che 
.si deve d i -cu te ie e che e col­
let to porre al centi o delia 
nost-a discussione. Eliminia­
mo pr ima di tu t to gli eie-
menti personali . Non non ab­
biamo nulla contro l 'oumevo-
le Piccioni, come uomo, come 
padre . Tra l 'altro, come tale 
appena lo cono.sciamo. Cono­
sciamo j sent iment i di pietà 
familiare, pa terna , che pos­
sono a lbergare in ques to mo- > 
mento nel l 'animo MIO. I sen- l 
t imenti di pietà t . .miliare, pn-l 
te rna , -ono di tu t t i , sono a n - l 
che i nostr i , e noi li n s p e t - l 
t i amo: ciò che viq non fate. 
quando M t ra t ta dei \ o s t n 
avversa l i politici, d; noi m 
par t icola!e . Ala noi abb iamo 
al l 'onorevole Piccioni pa rec­
chi addebit i da fate come 
uom.» politico. Pe rchè la vita 
poli t ici ha le Mie leggi, le 
quali inni) dure , «ono tnlvol-
:. i- 'udeii. Lo .sanno quell i 
d. rio: 
.s.enz.i 
fa-ci.sino ti t e r ra 
neU'inipo.v.biIitd pe 
( reare . d: m a n t e n e r e un i ta 
una famiglia. Xè qui -I t r a t ­
ta di r ievocare :I Polito e sem-

quella che ha pi eceduto il 
18 apu le , e in seguito — devi-
stare, invece, al Iato e -olo 
al lato della giustizia, anche 
quando le cose .siano pei lui 
dolorose, deve saperci l i t a re 
in d ispai le lasciando che la 
giustizia faccia quel lo che 
deve fare, indaghi , i icerchi, 
appuri e concluda. L 'onore­
vole Piccioni non doveva 
met tere il suo par t i to nella 
si tuazione in cui l 'ha messo 
e sopì a to l lo non doveva met ­
tervi il governo del inis lm 
Paese. Profondo e r r o r e suo è 
stato quello di e n t r a r e m 
gennaio nel governo, q u a n d o 
le co.se era. io ormai g iun te . 
per quello che si r i fei iscc a l ­
lo scandalo noto, a un punto 
t a ' e da far p revedere 1 pros­
simi e lontani sviluppi. G r a ­
ve sopra t tu t to la le t tera che 
egli ha - d i t t o pei comun i ­
care le propr ie dimissioni il 
1!» -e t tembie 1954. e g rave 
che quella let tera sia s tata 
accettata in quel la forma d a l ­
la Presidenza del Consiglio. 
Comprendo il d i r i t to del pa ­
dre di avere « piena libertà ». 
ma a l t re t tanto non può dirs i 
dell 'uomo politico. E s t r e m a ­
mente grave, poi. nel corso 
di una azione giudiziaria e di 
fronte a provvediment i con-
c-cti de! magistrati» p a r l a l e 
di una .. calli in iosa e m a l v a ­
gia campagna che perdura ... 

Stipendi governativi 
Le indagini s tavano suben­

do m quel momento una svol­
ta importante. Chi autoi izzava 
il Piccioni a par la re di •• ca­
lunnio-. i e malvagia campa ­
gna > "' Siffatte pa iole non 
dovevano e.sseie contenute 

nella -Via le t te la e -np' a 'Ur 'o 
non dovevano c-seie avallai ; ' 
dal governo E' per fe t tamen­
te tuo: i luogo accusale noi 
di ca lpes ta le l ' indipendenza 
e la i ibeità della i t n g i s - r a m ­
ni. quando voi las -iate che 
sulla magis t ra tu ra ^lo.si si 
espr imano, da un uomo come 
il Piccioni, -amili apprezza­
ment i . 

Ala voglm aggiungete ima 
al tra cosa ancora anche se e 
l.i imi ant ipat ica . Odiosa, ui-
soppoi labile impressione ha 
la t to a noi e al l 'opinione p u b ­
blica venire a sapere d.\ o r ­
gani di st,,mpa che tut t i i t i-
glilloli. pare, di questo e \ vi­
cepres idente del consiglio 
t r a e v a n o e t raggono ingenti 
s t ipendi da impieghi in o r ­
ganismi control lat i dal go ­
verno . anzi DUI prec isamente 
p rop i io dalla Presidenza del 
Consiglio, o da quel lo che è 
s ta to ch iamato il sotto gover­
no, e dove è noto che si t»ntra 
solo se si d imost ra di essere 
docili e sottomessi s t rument i 
del par t i to di maggioranza . 
K' ant ipat ico, pure dover di­
t e oggi ques te cose, ma più 
ant ipa t ico , ancora è il fa r le . 
Pone t e fine onorevol i col le­
glli democr i s t i an i , a ques te 
co.se. .-e non volete a v v a l o ­
r a r e voi stessi, con i fatti. la 
opinione già cosi diffusa che 
i temi della mora l i tà pubb l i ­
ca r app re sen t ano per voi so ­
lo a rgoment i di discorsi da 
p ronunc ia re s u l l o piazze. 
m e n t r e di ciò che sia la m o ­
ral i tà pubblica avete perfino 
perdei la nozione. 

Le norme costituzionali 
non sono state applicate 

Si è po ' t a t a , qui e Ilio:; di 
qui . contre' d; noi. ! 'accu-a 
di violare l ' indipendenza e 
la l ibertà della mag i s t r a tu ra . 
Credo che q u a n d o voi lo fate. 
voi -stessi non sappiate quello 
che di te . L ' indipendenza e la 
libertà delia magis t ra tu ra so­
no ass icurate da un sistema 
di garanzie del magis t ra to nei 

d i e passarono Pe i : - , confronti degli in tervent i 
o:.i perseguita?i da l ! Passibili de! potere esecut i -

Pe.silio.j vr». Queste garanz ie sono s ta­
sino di bili te da una legge o sancite 

pio del concole romano di 
pi esente .1 quei tempi lontani o del m i -

.movo mini.-tm F.' strano pe - n.-:.-o ingle.se di t empi asj-ai 
:?- il fatto ihc voi. nel f a i e l p m v i e n i a no:. Si t r a t t a di 
questa -iffcrir.azione. non vj esaminare ><• l.i condot ta de l -

scorgiate chr gettate ; U1 roi iorevole P a c i o n i è s ta ta 
a.iovo nuni - t ro . prtma ancora 
< lì e egli abbia avuto occasio­
ne di e sp i imerc una qualsia­
si opinione o d: difendete una 
;>osizior.c qualsiasi, il maich:o 
e l o m b i a de: piece-denti fal­
l imenti di t u t t a la vosl ia poli­
tica Citelli. Dicendo che nui -
lq è cambia to ne deve cam­
biare negli o i ientament i del­
la poetica es te ia del nostro 

conforme .. quel le che devo­
no e>.-e:e ìe n o r m e di condot ­
ta del l 'uomo politico, con la 
durezza «.he ques te n o r m e di 
condotta non po.ssono non 
avere sopra t tu t to in moment i 
d: larga \ ita democra t i ca e 
(ii aspra bat taglia t ra oar t i t i 
poliiir. . Noi r i t en iamo che 
quali che siano le cose che 
l"onorovo!e Piccioni pn^si sa -

e Pae-e. non lanciate tanto una | pere e non sapere , e ques to 
sfida all 'opposizione fé se cosi | per o-a non ci interessa, qual i 
fosse, questa sfida noi racco- [che to-^cro le Mie opinioni sin 
glieremmo. pronti a dibattere» fa::-., egli poteva pero ad un 
davant i al popolo tu t to il t e - !ó>ie-m' .nn 'o momento o r e v e -
ma»; lanciate una sfida r.i f a t - | etere _ perchè tut t i Io h a n n o 
i. all 'opinione nubblrcr. intei • ' p-eveduto che ?: sarebbe 

v ie te circostanze. 
- . - . . - - non poteva non 

potenze capitalistiche che o g - . . 5 eide.-e que.-to avvio e qtie-
gi si affannano a t rovare di.-te .'or ì.e Ed e in c n s i d e -
modo di modificare gli indi- j raz.one di questo che noi : t -
iizzi della politica estera se - [ t en iamo egli avrebbe dovuto 
-?uita dagli S ta t i occidentali » condursi in modo p :o jonda-
negli u l t imi anni sotto la fé- mente diver-.o. Non il padre 

— permet te te che io lo dica 

nazionale e 
presentant i 

interna 
di 

:rna. ai r a p - j g . u n t : .. qv 
quelle stesse t h e l'..ff..re 

iula deH'irnneru.lffmo a m e n -
' a n o . per non u r t a r e t ropno 
a p e r t a m e n t e contro la ical ta 
delle cose e con ' ro la volontà 
popolare. 

Noi auspichiamo e r ivendi -
rhiarr.o, invece, una s t rada 
nuova, quella che da tempo 

avrebbe dovuto p a r ' a r e in 
lut, ma l 'uomo politico. Il 
padre sta accanto al figlio. 
l 'uomo politico. — e tanto più 
un uomo politico di quel pe ­
so, che è stato alla testa di 
un gronde par t i to d i n a n t e 

• b b i a m o indicato, o a l m e n o ' u n a lotta impor tan te come 

dal la Cost i tuzione. La legge 
è per noi . oggi, il decre to l e ­
gislativo .11 maggio 1946. che 
por ta il t i tolo •• Gua ren t ige 
della Magis t ra tu ra >». E" la 
cosiddetta legge de l l ' o rd ina ­
mento giudiziar io Essa e. m 
ques to campo . la legge più 
l iberale, più democra t ica che 
mai MU esist i ta in I ta l ia . E » a 
concede ai mag is t ra t i dei d u e 
ordini , g iud ican te e r e q u i ­
ren te . le p'-ù ampie g u a r e n -
tige. andando a.s-ai più in là 
della .stes-a legge che era 
.stata fatta nel p r imo decen­
nio del secolo del l 'onorevole 
Vittorio Emanue le Or l ando e 
che già era una icgge l ibe ­
ra le . Questa \ a più in là. sia 
por l 'organizzazione degli 
is t i tut i speciali in cui *i con­
creta la difesa de l l ' au tono ­
mia della mag i s t r a tu ra , sia 
r*er il modo come respinge la 
te<; che era «tata del cove-no 
fascista ed è di molti giuris t i . 
e secondo la qua le i mac i s t r a t i 
della pubblica accu a debba ­
no considerar*! organi del 
potere esecut ivo e a^li ordin i 
del ootere esecut ivo. Anche a 
qne- t i magis t ra t i viene con­
cessa d.i ques ta legge la più 

>e ben : . co :da te , appar t eneva 
p:oprit i a! par t i to de la d e ­
mocrazia cr is t iana. Questa 
legge doveva pelò a \ e - e un 
coronamento , chi è previsto 
dalia Costituzione, i doveva 
es.-vre. d.i un lato. ;'. con rglio 
.supremo I\C\.A magis t ran i ra , 
men t -e . d 'a l t ro '.ito. a garan­
zia non jv.u d e : m a g a t i a'.o. 
ma del ci t tadino, e ' a p r e v -
M.. d..Ha C'ostituz one l 'orga­
nizzazione della polizia g iu-

eoMegln, non fac­
ciamo gli ipocriti ogni gior­
no. (piando v'i è una sentenza 
che non vi garba, nei xost ' i 
giornal i voi c u t ivate e a t t ac ­
cate il magis t ra to ' Ogni g io ì -
no lo fate! 

BETTIOL. G I U S E P P E — Ci 
porti le p rove ' 

TOGLIATTI - L ' a l t i o 
gimmo vi è s ta to un mag? 
sti . i to il qua le nel comuni -
e r e il decreto di amnist ia a 
un gruppo di imputat i ne- i: 
lamoso de ' i t to Àla.i/om. ha 
• i volto 'uni p a i o ' e p a t e n e 
con l'in i ii'i»> dava i! |OMI n.is 
salo e* oismo nella gue i ta d 
'ilici azione Come è stato 
• r a t t a ' o questo m a g ' - t i a t o 
lii'Ma vostra - l a m p i ' (Cniil-
im'iiii ni mitro) 

KAKI NET - \ l . quella 
non e una sen tenza ' 

PRESIDENTE — ( m o - e v o -
h colleglli, prego'. 

TOGLIATTI - P i - f ino 
un ' in ter rogazione a'!:. C'ame-
la e stata p r e s e n t a i . , chie­
dendo un i u t e ' v e n t o contro 
quid magis t ra to ! E qi auto -i 
sentenze, nemmeno ne""affa-
. (. 
ut 

iMon'esi-Piceioni non ve 
-ono .uico'.i stale 

Precedenti francesi 

ere -alvato, m questi casi, 
ed e di non lai pesa la il 
politico sul c r iminale , a p r e n ­
do immedia t amen te , anche 
meni lo e ni coiai» il p iocedi -
mento e miniale, anzi ap ­
punto pei che e u - <oi -o d 
procedimento cr iminale , la 
con elat iva inchiesta poli t ici , 
affinchè il m.tgist iato -si -eii-
ta le mani libe^-, sapendo 
che, men t re egli r tceiea la 
vei ita con ì .-.IJOI metodi e nel 
-no ambi to , dal l 'a l t ra parto 
le aiitm ita politichi-, il P a i -
' amento . ;1 governo si .sono 
mve->ti'i di 'la lino responsa­
bilità ed i---i p ine indagano. 
for i l i 'bui-cono a l a ie la ' m e . 

Ite-pingo fonìe a.ssolnia-
mente falso incoie istente 
secondo l 'aspetto giuridico e 
-toi ' icamente pr ivo di qua l -
-ia-i base, l ' a igomento che 
non pos-a esseie iniziata una 
inchiesta par lamenta i e di in­
dole noli t tcì m e n t i e è m cor­
so un pi ocedimento giudizia­
rio E' evidente che l'inchie­
sta pai l amen ta re non e latta 
p<" indaga ' ! ' su chi abbia 
compiuti» un i-eito del i t to. 
indagheia gh aspett i politici 
che possono esseie intei ve­
nuti nel coi so di una vicen­
da di ind ine penale, o di a l ­
tro indine , e questo è un aiu­
to per il magis t ra to , ed è la 
sola via ih salvezza pe> chi 
voglia vei amenti- sa lv ine la 

min alita pubblica e non in­
vece lasciate , come in que­
sto caso in Italia è a v v e n u ­
to, che tut to dilaghi, d i e 
qualsiasi cosa possa esseie 
det ta e r ipetuta , pei che non 
vi e nessuno che, nella ca-
lenz.a del l 'autor i tà che avi e b ­
be il dovere di indaga le , pos­
sa r i tenersi obbligato a ta­
cete . 

La causa vei a, ptofonda 
di questa istrutto» la condot­
ta in pubblico, e quindi p i l ­
lila di tu t to l 'a t teggiamento 
del governo e dei par t i t i che 
lo sostengono Voi avete p io -
vocato questo fatto con l.i 
\ osti a n M spon-abilc con-
dolt i 

Le " voci « su Piccioni 

Dite che vi sai ebbe nella 
opposizione una volontà p i e -
cisa di menzogna e di ca lun ­
nia e tu t to vei i ebbe da qui . 
Na tu ia lmcn te , che cosa non 
sono 1 comunist i di male ' ' A 
Capocotl.i ci andavano loin. 
Loto. ì comunist i , c i a n o gli 
«unici, i compai i, ì soci del 
mai chi se Montagna ' Sono i 
comunist i che hanno t n a t n 
funi i tu t te questo stoi ì e le 
hanno inventa te e poi sono 
ìiusciti con a i t e voi a m e n t e 
infernale a mobi l i ta le tut ta 
l 'opinione pubblica del P a e s e 
Ma quando dite questo, ci 
c i e d e t i 0 Ne dubiti» Almeno 

quelli di voi che hanno — e 
c iedo tutt i voi l 'abbiate — un 
minimo di compi endofno, non 
possono ciedei e in ques te 
sciocchezze. 

Noi ignoi avamo che es is tes­
se un signor P ie io Piccioni. 
Nessuno di noi sapeva che 
ques t 'uomo esistesse. Ci c i a ­
no del tut to ignote le sue ab i ­
tudini , le sue f iequentazioni , 
i suoi vizi e le sue vii tu. Il 
suo nome lo lessi per la pr i ­
ma volta a Messina, nel coi so 
della campagna e le t to ia lo del 
lflali, su un gioì naie di pa r t e 
monai c iuci , dove si pai lava 
del ta t to e l imina le che voi co­
noscete e poi si faceva il no­
ni! del liglro del v icepies i -

jdente del Consiglio di a l lo ia . 
! BONINO — Faccia a l m e n o 
il nome del giornale. Mi fac­
ci i un po' di pubblici tà . 

TOGLIATTI — Non m e lo 
n c o i d o . oncievole collega, lo 
dica lei. 

HONINO — La G«2;etf 'i del 
Sud. 

TOGLIATTI — Se è il suo. 
complimenti 

Come bene i m m a g i n a t e l a t ­
to il imo comizio, la sei a mi 
misi al telefono. Parlai con il 
d n e t t o i e dell 'Unita, ono i evo -
le Ingiao . gli chiesi. Co-;a 
c V Cosa ne sapete. ' Di che 
si t i a t t a ' " La nspos ta fu: 
" Non ne sappiamo assoluta­
men te nulla Non c'è nul la . 
Nessuno di noi ha la più lon­

tana nozione di che cosa si 
t r a t t i y. Ciedo che il collega 
Ingrao. dopo la mia telefo­
nata , avesse anche un collo­
quio con il ques to re di Iìonia, 
il quale, na tu r a lmen te , gli 
confermò — e come poteva 
fare d iversamente? — che non 
c'era nulla che potesse in te­
ressa re un giornale politico. 
E noi non ne d icemmo asso­
lu t amen te nulla. Se avessimo 
davve io voluto m e n t n e , ca­
lunniare , specul ine , non vi 
pa re che propi io al loia l 'a-
v i e m m o fatto, nienti e e i a m 
coi so la campagna elettili a l e ' 

Eli» alloia, invece, che l 'in­
chiesta doveva esse ie la t ta . 
C iede te voi che, se al loia -
una se t t imana p u m a , una 
se t t imana dopo — 1 inchiesta 
fosso s ta ta fatta sen i lmente , 
ones tamente , a t t i v a n d o a quei 
r isul tat i cui pi u sab i lmen te 
a r r ive rà dopo uno, d u e tu-
ann i l ' inchiesta cui s t iamo 
oggi assistendo, c i ede te che 
sa rebbe caduto il mondo ' ' Ma 
no! Sa rebbero r i su l ta te ce i t e 
ìesponsabi l i tà , ce i t i att i con­
templa t i non so da qual i i i i t i -
coli del codice penale, e oggi 
probabi lmente , ni Italia, eli 
ques to caso non si pai lei ebbe 
più, come non si pai la pili, 
onoievole Rossi, dei delitt i ì 
ciuali vengono punit i , pei che 
il magis t ra to non si è fei p ia­
to. ma è anda to avant i e ha 
colpito dove doveva ( o l p h e 

Senza la spinta delVopinione pubblica 
non si sarebbe fatto nessun passo avanti 

diziaria alle u ipenden/e 
magis t ra to . 

Ebbene, ne '."un., ne l 'altra 
di queste due co.-e è stata 
fatta e né l ' ima né l 'altra e 
s ta ta fatta perchè voi. demo­
cr is t iani . -lete .-tati a 
del governo dal giorno in cu: 
la Costi tuzione è en t ra ta in] 
vigore. P r ima di ogni . .Itra! 
co.-a. queste no rme co.stitu-f 
zinnali dovevano t rovare a p - j 
p l icaz ione Voi !e avete . n - l m . 

Ma non interferisce, non 
critica la m a g i s t r a t u r a l 'ono­
revole Paolo Ro-sj quando , 
nel suo discoi.so di ieri, nel 
modo come egli, navigato av­
vocato <a Tare, dice che e 
stato un e r ro re del mag i s t r a ­
to lo .spiccare un detei mi­
na to m a n d a t o di ca t tura , e 
invece, interfer i re i " in modo 
inammissibi le io se d i c e v i 
che è stato un grave e r r o r e 
che Un d e t e r m i n a t o m a n d a t o 
di compar iz ione non sia s ta to 
t r as fo rmato m m a n d a t o di 
ca t tu ra ! La ima opinione è. 
che sia s ta to un e r r o r e che 
anche per il s ignor Polito non 
sia s ta to spiccato un m a n d a t o 
di ca t tu ra . Ma se io dico q u e ­
sto. in ter fer isco; se invece 
l 'onorevole Rossi dice il con­
t ra r io , egli ha tu t to il d i r i t to 
di farlo! 

Lasciate da pa r t e l ' ipocri­
sia! Vediamo le cose come 
s tanno ' Urta, lo i iconosco. 
l ' is trut toria fatta in pubblico. 
nella qua le tu t to <i sa e 
non si sii. t u t t o >i dice e 
non si dice e può essei d e t ­
to. quals iasi voce può ci rco­
lare e a s sumere consis tenza, 
Sono d 'accordo con que.-'o r i ­
lievo. ma ques ta è una I 'HIIM'-
guenz.a, in pa r t e , di un co­
s tume che ci v iene da lonta­

no, d a l l ' A i n e i i c a . dove l ' o c ­
cupar.-; di fatti di o rd ine c r i ­
mina le in ques to modo è una 
consuetudine e fa par te de : 
modi di d i r igere «• domina re 
'"opinione Diibblìca. Per una 
a ' f a p a r t e però , bada te che 

i ques to vi è s e m p r e .-tati» e, 
I soprat tut to , vi è - e n p r e >ta 'o 
(quando sono accadut i fatt. ; 
] quali e t a n o eia un l a to d: o r - j 

e - , cline cr iminale o anche di l 
i nd ine c v ile. ma in par i t e m - i 
pe invc-t.vani» problemi pol i ­
tici. Chi d. noi non r icorda : 
dibat t - t : — e qui soccorre a'.-t 
la ir' a mente un esemoio che ! 

capoj viene dal d i r i t to civile —! 

I svolti.s", al!";n;/ro d". questo j 
.-«volo. su.le ,-entenze della i 
m a g i - t r i t u r a ne l le Roinagne: 
e neH'Em. ' ia a proposi to de l - i 
a pronr .e ' a e del l 'uso delle 

•cch'.rv agricole, conte.-e 
vece messe -otto i p.edi. Xo i . ' t r a 'e o .ganizzazion. de i ! 

-: i t i ! br:u e . .n t i dunque , quando 
al governo, abbiamo da to j^ad r : e a 
p rova del modo come n ten- ' rono dibat t i t i che 
d i amo ass icurare 'a l iberta! "*ono impian ten te 

I 
e quel le de : 11107- j 

e> proprre tar .? F u - i 

ampia g u a r e n t e . a le'. 'a toro 
l ibertà. Ebbene. onorevoli 
colleah:. quella '.egee porta 'a 
firmn mia come guardas ig i ' l i . 
Venne -edat ta da me per>o-
na lmcnte . da me presenta ta 
a! Consiglio dei min i s t r i e 
fatta approvare , e l 'opposi­
zione mi venne dal P re s iden ­
te del Consiglio di a l lo ia che, 

e l ' indipendenza c'el .1 magi-
a r a t u r a - voi no. Voi avete 
d imos t ra to ci; volere 11 con­
t r a r io . perchè non avete fat­
to quel lo che avete a \ n t o die­
ci anni di t empo per" fa-e 

La Magistratura 

rabbi 
-onlen/e 
ai ' ia 'v '" 
im a e : 
'.. m.igr-

e pr .ma 
Ch- n >»s 
. . . . ci 
O - , l 
.tur... e d; .. 

i-tratur." ì r l r a r e ne: 
:i° C V n 'ir -..-o-d.i 

IV e-e che 

intere.s-a- ' 
l 'omnion^i 

I nubbl e . e iv m i .s rioo.i . "• 
corda io 1 

1 ; : ' . • • • » ' 

• > d e . - | 
.. ".• m..-

| tn" C V n 'ir - . .o -d . i . nella 
t Fr..ncra P re se che -erve 
' r e s i eo'iic modello d. demo-

questrom n.-i .r.iz'r. p .v . ' amentare . ' due 
o aspetti», ciie; scan.ia'> Stavvm.-ki e Pr lncc . 
mmio del tu'.ìoi d o v e ment re e r ano ;n eor-o 

Si t ra t ta d i , ; procedimenti gitidlzr'ir.. due 
coirmi-s- nn: di inchiesta ven­
nero r u m i n a t e dal P a r ' a m e n -
o pò" -cop-.re quali potè— 
«s'-o e--ere : r«»tro.-cena po­

litici lel'.'aff.' r »° At t raverso 

Ma que- ta 
anche un alt ' 
io affronto m 
spregiudica to . 
vedere se gli atti della m a ­
g i s t r a tu ra possano o non pò- - j 
i-ano e.ss-ere rìiscu--i e sotto­
posti anche .1 un cer to s in­
dacato dell 'opinione pubblica. 
S o s t e n n i che e a«*urdo af­
fe rmare ch«s ques to non pos­
sa avveni re e che questo non 
5ia mai avvenuto , giacche 
la mag i s t r a tu ra deve a v e ­
re. sì. le p iop r i e ga ianz ie 
che la d i fendano dagli in ter -

* venti a rb i t r a r i del potere 

oue ' c l i lnt t : to e qucMe in­
chieste \ i F-nnci ; -alvo. 
dopo e-sere a r r iva ta fino alla 
fiacri 
ora io 
eia de ' colpo di S t a to fascista 
Vi è 

•a giornata del 
e a'in concreta 

6 Teb-
minac -

infattì una sola linea 
di condotta la qua le oermet -
18 di salvare ciò che deve e.--

Inve ie e 01 coi sa. pei che ci 
si met tesse sulla s t i ada sii 
1 ili subito 11 si sai ehm do ­
vuti met to ie . una pics.sione 
ih opini. ' i i" pubblica ini redi-
bile; e si deve a questa pic-.-
sione " solo ad essa se si su­
ini fatti dei passi in avant i 
Se vi e ogni un macist i alo 
il quale e libelli di fai e una 
indagine, se vi è un capo del­
la polizia »1 (linde è s ta to co­
sti et to a lasc ia le il suo po.-to. 
se vi è un qucs to ie il quale 
è c h ' a m a t o a t e n d e t e conto 
celle p iop i io azioni, e sol tan­
to. 1 iconoscetelo, perche vi e 
s ta ta la press ione del l 'opinio­
ne pubblica. Questa e cosa. 
del testo, che tut t i 1 [conosco­
no. lìti dal mese di nunzi». 
Pi el idete il più g rande g io ì -
na ie della botnhesm del Noi ci. 
il Corr iere della seni . Esso 
sci ivi», il IH inalzo- Biso­
gna ìiconosceie- che quan to si 
è fatto lino a lei 1 è s ta to o t ­
tenu to più sotto l ' impulso li -
ìcsis l ibi le di un 'opinione vi­
g i l a n t e indignata , che pei 
iniziativa degli organi s t a t a ­
li ». E aggiunge che «• E' d i l -
tìcile irascondeiM che l 'auin-
1 tt.t giudiziali!!, ut questa c u -
costanza, non ha convinto 
tut t i cucii la tempest iv i tà , la 
acci'i tez/.a e. pai e. la tegol.i-
t iti: ciellc sue pi ocedui e ••. 
Questa opinione viene confei -
mata sul g l a n d e gioì 11.ile boi -
ghese di To i ino Lu Stampi:. 
ed : na logamente espiess.i da 
tut t i , o quasi tut t i , gli l uga ­
ni del l 'opinione pubblica, ec­
cet to quelli che sono d i l e t t a ­
m e n t e nelle mani del par t i to 
democi is t iano Quello che voi 
anco ia oggi osate c h i a m a t e 
campagna fui ibonda di m e n ­
zogne, se indal ismo, •scatena­
men to di follia e non so in 
qua le a l t ro modo, è s ta to 1 e- ' 
lomento che ha sp in to alla 11- j 
ce ica della ver i tà , senza del 
qua le sulla via della licercjii 
della ver i tà non ci si sarebbe i 
messi e non si sai ebbe fatto 
nessun passo in avan t i Ed e 
anche per ques to che l ' i s t ru ì - • 
t o n a ha pi oso quest i aspet t i ) 
paradossal i pei cui e m e t à . 
seg ie ta e met« pubbl ica . Que i , 
p o v u e t t i (non so come de ' i -
1111 h d ive i samen te ) che hanno 
mosso le pi ime pedine per 
r iusc i te ÌI smuovere le a u t o - j 
ri tà sia della polizia che no- { 
l i t iche e Giudiziarie, sono st->- l 
ti indicati a l l 'opinione p u ò - . 
blicn come pazzi, come c i i - j 
mimili , come gente da m e t t e - ; 
io al bando Che do\ evano i 
fare, se non gr idare , fare del 
chiasso, farsi asco l ta te in 
qualsiasi modo ' ' > 

Chi muove le pedine? 

Per q u a n t o aia difficile de - . 
finire e s a t t a m e n t e la fisiono­
mia m o r a l e di a lcuni di que ­
sti personaggi , ho t rovato 
tu t t av ia che il ni incipale di ' 
essi, quel la d o n i . . .. cui è s ta­
to a t t r ibu i to , non so pe ichè . 
I epi te to di " ragazza del se­
colo . pi :nr 1 ci; rendei e p u b - . 
H . i " il -'.: 1 cosiddet to m e m o - ' 
.•»'(• :o de t t e al governo lo 
f e c ai 1 ì va i e 1! M m u i i o de l -
1 In te rno . Ma occorsero mesi 
pr ima che. sulla base di que l - ! 
.a denunz .a . vei a o falsa c h e ! 
iosst-. si movesse qualcosa. , 
Un giornal is ta poi. venne sot-1 
toposto a p roced imento p e n a ­
le per a v e r e reso pubblico. 
egli pure , un memor i a l e con­
tenen te rivelazioni che però 
egli stesso, p r ima di t ende r l e 
pubbl iche a t t i a v e r s o un suo 
se t t imanale , aveva pi e sen ta ­
to a u n ' a u t o u t à giudiziaria . 
Anche in quel c.iso peio. 
n ien te e ra avvenu to . 

Ed allora non l amenta tev i . 
voi che nel le vos t re file a v e ­
va te un collega il qua le , q u a n ­
do ques te cose avven ivano , 
p resen tava una in ter rogazio­
ne in cui 1 ec lamava che si 
p r t n d e s s e i o p rovved iment i da 
pa r t e del governo cont ro co­
loro che in ques to modo — 
ano rma le forse, lo riconosco. 
ma noi m a l e nel suo pun to di 

I pai lenza pe ichè p i n n a di 
tu t to l i si ci . i ivolti a l l ' au to-
i i ta dello Sla to — davano lo 
avvio ;.l coi s.» della giust i ' ia" 

1 E qui viene Uioi 1 un alti o 
••lomento di tut ta la vicenda. 
il pm toibido. il più sconcei-
baile, mislei ioso pe ismo. per 
( t ' i t i -noi aspett i Quando in­
cominciano ;i venii fumi que ­
sti personaggi 1 quali dicono 
di conoscete la veri tà e dalle 
cui airei inazioni p a t t e 1 a t ­
tua le procedimento o t ' a t tua le 
levisionc dei pie-cedenti p io -
1 (d i luent i che avevano por­
ta to a conclusioni sbagl iate . 
da qi'.imao cominciano a ve ­
ni r l uon questi peison.iggl. 
che non si> m t hi mi -u i a pos-

jsono esse ie considoiati degni 
di l e d e o ia essi -uno s u d i 
•ilt.di della s tampa di m a n d o 
opinione. 01 a sono get ta t i nel 
fango, m a so.10 dei mistifica­
lo) i. 01.1 sono coloio che san­
no tu t to e d.i cui d i v e uscii e 
la spinta .-.aiutaie alla m o t a 
della giustizia Ma chi è che 
li muove, questi personaggi? 

(Non lo si sa. Quando si p t e -
sen tano h a n n o «die l ino spa l ­
le l ìguie o s c u i e il pi et e. il 
Hate . La donna esco da un 
convento di quella no-.Ua ca ia 

[città di I-'hcnze che ha un 
S indaco il qua le anche lui 
do» me hi convento, foise in 
un convento vicino a quello 
che ospiti! le • lagazzo del 
secolo ». (Co/11 iienti al cr i i -
tro). 

La domanda che noi e; po­
niamo. e che si pone d c i t ta­
dino il qua le abbia una cel ta 
pei spic.icia. e questa — chi 

d u n q u e ha 1110.-0 e muove 
ques te p e d i n e qua le e il m e -
stoli'ie che sta nascosto (Iteti o 
ÌI questo scenai '« ' ' Quale e'' 
.\'on lo sappiamo 

La quest ione è stata solle­
vata due gioì ni orsoni» pe r ­
sino dall 01101 i'v ole Sai itg.it 
suH'oigano del suo pa r t i to . 
L» Giustizia, e il suo art icolo 
ha da to luogo a una po lemi ­
ca cui ios'issima, s t rana , a b -
n o i m e ve ramen te non solo 
pei la manieii i as inta t t ica , d i ­
ciamo cesi, con cui sono for-

' Ululati 1 document i ai cui e s -
jsa si sostanzili, ma pei- il con-
; t enu to stesso 
1 
! L'articolo di Saragat 

L'onoievole Sai at>at Pone 
lall'ini/.iu del suo ai t icoio Io 
|stesso intei logat ivo che a b -
Li..mo posto noi e che io ho 
r ipe tu to testò davant i a voi. 

Sonni ovoli colleglli. Tu t t i c o m -
Ipiendono in qua le di lezione è 
Invo l to quel! in te r roga t ivo ; 
. compiendono chi e l ' in te r ro­
gato. il ch iamato m causa . 
La iosa è cosi t i n a i a che lo 

jstesso chiini i . to in causa t e -
Iplica. l 'onoievole Sa iaga t d e -
Ive lai e una ìeplica alla r e -
iplica e cosi si va avan t i . Pere 
oggi si dice che. se non si 
vuole esseie tacciati pe r lo 
meno di menti tor i e c a l u n ­
nia tor i . si deve sos tenere che 
1 onoievole Saraga t voleva 

isolt .mto di te , ponendo quel 
suo in ter iogat ivo. che s iamo 

'noi comunist i che a b b i a m o 
'f-.tto vent re avan t i quei m i -
Is tenosi personaggi, che a b ­

biamo venduto o compi. i to, 
pubbl icato 0 manipola to 1 fa­
mosi niemoiiali , cric d i l ig ia­
mo quei convolili e is tmi.uno 
quello coscienze 

L'onorevole Saraga t voleva 
lanc iare sol tanto conti o di 
noi .-incora una delle sue foi-
midab ih accuse, eri o stato il 
des t ino, ancora una volta c i ­
nico baio, che ha la t to si. non 
gli r ispondesse nò Ing i ao no 
Togliat t i , ma fon. Fan la iu . a 
nome della direzione della 
democrazia cr is t iana {Ap­
plausi a sinistra). 

Io. peiò, in tendo d u e a l -
l'on Saraga t . s e r i a m e n t e che 
poiché egli è Vicep ies iden l* 
del Consiglio, e questa è un.. 
car ica che deve .significale 
qua lche cosa, se egli, . so lven­
do quell'articoli» e ponendo 
all ' inizio di esso quoH'inter-
rogi.tivo. concre tamente vole­
va a l ludere a qualcosa e non 
solo fai e una polemica non 
si sa contro chi. a l loia il suo 
dovei e era — senza s c t i ve i e 
l 'articolo o dopo aver lo scr i t ­
to — di a n d a i e a d i io la sua 
paro le all 'orecchio del g iudi ­
ce Sepe. Questo era il suo d o ­
ve re di Vicepresidente del 
Consiglio. Se avesse la t to co­
si. v e r a m e n t e r.vrebbe a d e m ­
piu to d i a funziono di custode 
della moia l i ta pubblica e di 
co l labora to le delle autor i tà 
noli t iche e giudiziai ie nella 

j scoper ta della veii t . . . Xon n-
vendolo fatto, è solo riuscito 
a r e n d e t e più torbide le acque 
che si muovono a t to rno a lui. 
al governi» e alla sua mag­
gioranza. 

Una terribile macchia è caduta 
oggi sul partito democristiano 

Questo è ;! (pi .ubo or .oie- t 
voli colleglli, che sta oggi! 
davan t i a noi. e in esso t r e 
e lement i , m pa i t i co la ro . io | 
in tendo s o t t o l i n e a r e II pi uno! 
è io spe t tacolo abominevo le ! 
di un amb ien to di cor ruz ione 
o di (iegene-.-./ioire nffer 'o 
da ques to sbandalo. Il s econ­
do, t;i p rova , se non a l t ro . 
ques ta o rma i acquisi ta , pe r - j 
che t roppi document i - o ro -
o rma i pubbl ic i che da pai tej 
della polizia v e n n e : o -viatei 
lo indagini che a v r e b b e r o po-i 
t u to r a p i d a m e n t e un a n n o 
e mezzo fa. c o n d u r r e al la , 
scope t t a della v e n t a li t e r - | 
/ o è la posizione che ha a v u - i 
to il governo in tu t to l ' a f fa rc i 
o che fa r i cade re sopra di! 
esso pesant i responsabi l i tà . ! 

L ' a m b i e n t e di corruzione-
che è s t a to denunc ia to e m e s ­
so in luce da ques to scandalo . 
Io conoscono tu t t i Non m a l o ' 
è s ta to sc r i t to da un g iorna le ; 
non di mia pa r t e i he « la i 
con-eguenza che -1 i rcava! 
da l le cose che sono venute» 
:n luce è che tu t t a la vitai 
i ta l iana s e m b r a o r m a : s tac­
cata ÓJ q u a n t o vi può esse re , 
di buono, di onesto, di co - . 
s t r u t t i v o » . L ' e r ro re però.i 
qu i sta nell 'eccesso ci, g e n e - | 
rahzzaz ione . Non si t r a t t a di 
tu t ta la vi ta i tal iana. S: t ra t ta 
nel la vita di piccoli o g rand i 
g rupp i che s t anno al ver t i ce 
della -•ocietà i ta l iana ma 
ques t i g rupp i si a n n i d a n o a c ­
canto agli uomini p.u in M -
sta del governo e accanto agli 
esponenti pr inc.p. , . . del p i r -
l i to dominan te , del p i r t .'..•» 
delia democ.azi . i c : i - t ia : i i 

La « moralizzazione » 
Colleghi della i iemoc.izi . i 

cr is t iana, una terr ibi le m a c ­
chia è oggi caduta sopr 1 ni 
voi, davan t i a un Paese dove 
la maggioranza del popolo 
non sol tanto è onesta, ma sof­
fre perchè vive di Ia \o :T < 
non riesce col propr io l iw» r » 
ad avere 1 mezzi nccCs-ari 

po' ili!., l '-i-ten. a deg.i. ai i --
-e :e v - i i i , ì L'II.I macchi.1. 
te - r ib i le è caduta -opra ti, 
voi. ma \*i: nuli \ 1 1 igl t «;e 
questa nii.cchia <e non \"t o s ­
cillerete a Pa r l a l e chi.ii.inden­
te e a lompie re io necv-s.: : ;c 
o p c a z i o n i ' . .dicali . .\i.t, • ; to­
glierete questa niaocnia t n . , a 
c'ne farete fa «e 1 fli-o -r-i lil­
la moralizzazione nona \ it . 
pubo'uea all 'onoiev 1 e Npata-
:<». c i m e lo avete i:n_.iT l e . ' o . 
nel 'v»e=e di g e n m i o '.: o u e -
-t ..ii'i ». d. faie ÌI Mi..«no F i ­
nn 1 che farete que-"i - - . •;-
p : e p m prenderà cor.sì *"r*.za 
non -olii il -o-petto. ma la - .»-
ce v r . e . i i l e . o 'he ogni g >r-
i n diventa Più ampia . ' !v 
•atti siett» responsabili -e -.ori 
d i re t t amente di corruzione . 
per ìi- meno di c e c i a , u . 
' •mena , o di complici tà . 

Il -econrio e lemento -u 
qua le 1.» m 'ondo r ich iamare 
la v.i-:r.. a t tenzione •• che 
o rma i -ombra n--odn;a — 
ciii-o cembro, e poi -pieghe-o 
che 10-a intendo con q'.tr-tt» 
sco b r a — e l ' in tervento d: 
ipielle autorità .1 cui è . -nìd. .-
to aa'.ia le-rge e ciairo.'ci.n" 
eostmizionalo 1: compito .'. 
accerta*-? la \e :» tà , d. aiutar- ' 
il magis t ra to a t-.1v.1-? 1 -oi-
nevoli e a colpir!;, per -vinre 
le indagini, per coprirla e 
r.a-cor.dorlf». la v e t r à . ner 
tar la -compar i re . Que- to è u n 
fatto su cui non si può l i - r t . -
t e - o più. perchè sono nr.t 
pubo ' lent i , e in par te già pe r ­
sino letti in un 'au la di r . . b a ­
nale . n tu e perizie decisivi. E ' 
ben \ e r o . onorevole Malago-
.ìi. che alcuni di questi m a ­
cabri document i non h a n n o 
potu to esse;- ietti se non con 
un «en-o eli ribrezzo, ma tu t ­
tavia gli organi del l 'opinione 
pubblica sono stati co-tret t i *i 
pubbl icar l i , a l t r iment i nu l la 
si sarebbe mo.--o. tut to sa reb ­
be r imasto fermo, la ver i tà 
sarebbe stata pe r sempre sof­
focata. E ora spiego il i c m b r n 

di po.11 Li. Qui -i . .| 't '.; v.i..;:-
n u a m e n t e che n i i , u J"-i»' ,a-
zione è ocmu» i n e 1 u i iput i -a 
non è da conside-a is i reo ti­
no alla condanna •.ie;J:.iti\ . 
Oh , se la nos t ra D O . , ' Ì , I , q u a n ­
do ar res ta un operato , un . 1 -
vora tore davant i alio ; . y e n -
che o nei campi -1 r , i r i .uas-e . 
qua lche \ olla, di que- io p r in ­
cipio! (Applausi a sin stra>. 
Reo o n<«n reo. il lavo- .toro 
v iene cacciato ,n gale-», v; •-
ne malmena to , picrhiato, t"-r-
tlirat'» per fn-gli <\:re ciuci.o 
c h ° alla polizi 1 m n v . c n " . 
. ' /nicrrurio ' i i al ccuirnì .. X'>n 
potete negar lo ' I: pr .ncip-o 
che l ' i m p u t ' i i :t<<:t . n e r a 
Condannato dove e--•? e ;;;<--
ru ; . i innocente, .-crt/a dr;bb.-j 
vale anche per gii a--iis..ti 
che fanno par te della pè rz i •-
Però- badate , D ^ I ;.» c-,i.-e so­
no andate m tal mo(i>-. sorn» 
\ e n u t i fuori : . t i . - 'ìetr.tnti «-. 
giiidizii> ci', cui è in p » « s „ i 
tu t ta ìa poOo'.azi..ne che s e m ­
mai si perveni-^e — :v> non 
vi s: perver rà — 1 u n p r o n u n ­
ciato ner ;". o m > - - en ' - se .- -
lv?- i , n; r a i if : ." . . . lmente. d i ­
ciamo. la t.'.'Tìice-.ita prnvj.t -
va te-! eie 1 pediuv-.o. n o s t r o 
ci c redereone n.u in Ti il:-.. 
tutti -a rebbe-o r^n' . ir,*: r\--< 
r»on ha tr:<snf.iTri ~-\ v c - r à , p -. 
h a n n o trionfato i r>-" . 0 d: 
e--:i, i ma inas i Q i> , - ' i è :' 
pun to di c-f-e»-- x z -, -;Tp :, 
cui -1 è arriva*' 

Ma !.. po".i7;-, o ro -evoV 
Sceiba, era ed e -.'. v o s f o Vin­
to E* t u f o q ^llo che voi 
ave te saputo lare e fatto, co-
me Ministro del l ' In terno per 
anni ed anni e ora come Pre ­
s idente del Consiglio. Avete 
forgiato questo s t rumen to con 
cura part icolare, dedicandogli 
tu t te ".e at tenzioni. 

E" p-opr lo questo il t ema 
che dobbiamo affrontare p e r ­
chè è di quoMn vostro s t ru ­
men to eh*» oggi ,1 t ra t ta e le 
w--p che oB°i vengono alia 

(Continua in i. pag. l. col.) 
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